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IL MINISTERO. INCAPACE 


Prima che si sciogliesse l’ultimo Parlamento, ab- 
‘biàm detto ehe non la Camera dei deputati bisognava 
‘sciogliere, ma rifare il Ministero, da che egli. stesso 
aveva dichiarata la. sua incapacità nel saper governare 
«con./una ‘Camera selettiva  clie “gliene forniva tutti i 
mezzi. 

LL Dopo sciolto il Parlamento, abbiamo detto aneora, 
«che qualunque fossero per .riuscire..le elezioni, il.mi- 
“nistero non avrebbe acquistato, nell'arte di governare, 
Imuggiori capacità ‘di quelle ‘che aveva prima, é che 
“per conseguenza non avrebbe potuto durare ; impe- 
srocchè .il difetto, non consisteva già nei deputati, bensì 
mei: ministri ; ‘e; se i ministri mancano di intelligenza, 
di cognizioni, di attività, di energia, mutate'î depu- 
tati finchè vi piace, ma essi ‘non arriveranno mai a 


‘rendere i ministri più saputi, o ad infondere in loro ‘ 


de qualità che non possiedono, 
Dopo che il Parlamento fu riconvoeato, e che il 
Ministero vi contò una maggioranza sicotiià; noi ab- 


“biamo continuato a -ripetere, che il/Ministero, sempre 


egualmente incapace, non poteva durarla, e che 0 una 
«porzione della maggioranza avrebbe di lia ‘non molto 
dovuto ‘defezionare dal Ministero, ‘0 che i signori mi- 
‘mistri dovrebbero pigliar congedo. 

Ora che Ja nuova Camera dei deputati siede già da 
iquasi due mesi, sempre più ci. confermiamo ‘nella 
nostra idea, e insistiamo a ripetere che. il Ministero 
attuale è incompatibile , e che con esso lui gli jaffari 
0 non possono camminare 0 deveno camminare . assai 
«male. 

Il cordone de'ss. Maurizio e Lazzaro non ha dimi- 
‘muito di un pelo la notoria indolenza. del presidente 
.del Consiglio, come la.croce di commendatore non ha 
ingentilito di: un tanto il ‘signor Galvagno,, vit quale 
‘all'ineontro, senza nulla dite della limitata sua capa- 
‘cità, co'suoi modi sgarbati ed anco presontuosi stanca 
ogni giorno più.la: pazienza della, parte eletta e. più 
influente della maggioranza, senza guadagnarsi neppur 
tn mezzo voto nelle altre: parti; Nigra si mostra sem- 
‘pre più imbrogliato; Mameli sempre. più insufficiente; 
e lo stesso dicasi, di Santa Rosa che lascia andare le 
acque per la china, 

Se il signor d'Azeglio potesse togliviiata qualcuna 
Melle. futili sue cure, per occuparsi di qualche altra 
0089, per esempio a leggere, qaalche volta i giornali, 
«si accorgerebbe di leggieri che le critiche severe sul 
suo conto comivéiano a passare ‘anco al di ld delle 
Alpi e financo nei fogli ministeriali di Parigi e di 
Vienna, svol 

Gravi avvenimenti premoso VEuropa da tuttii lati 
e la compulsano verso il ‘termine, forse violento; di 
una crisi che non può più durare: quindi noi non 
«possiamo rimanere nè indifferenti, nè neutrali ai casi 
che possono succedere, e nei quali noi pure saremo 
trascinati, anelie contro nostra. voglia. Ci fa quindi 
bisogno di un ministero composto d'uomini capaci, 
bene. intenzionati, d'animo. vigoroso, e che tengano 
con mano ardita. le redini dello Stito.. Più di una 
volta il sig, Galvagno: disse alla Cumere, essere in- 
tenzione del Ministero di respingere con eguale fer- 
mezza qualunque dei due estremi che fossero per tur- 
bare il retto andamento delle cose, sulle vie che. ha 
loro tracciate lo Statuto ;: ma come egli ei suoi col- 
leghi ‘abbiano finora mantenota questa promessa, noi 
pol sappiamo; e più presto vediamo ia ogat. suo in- 


cesso timidità, esitanza, incertezza, insomma ‘tutto ciò 
che caratterizza un Mipistero che non sa mai risol- 
vere, perchè ha paura di ogni sua risoluzione. 

Quel procedere ardito, ma SEZ, e leale, che è di 
somma necessità in un governo costi ‘se mancò 


«faora «dal più al meno; a tutti î| ministeri; 


manca affatto al ministero attuale ; pegli affari esteri, 
negli interni, nelle ‘finanze, nella pubblica | istruzione 
ecc., tulto va con. passi pandlfiizt* dubbi ; titubanti; 
bisogna fingere di non avere udita la tal cosa, bisogna 
ticere o dissimulare la tal'altra) e con questi puerili ar- 
tifizi credono di nascondere la (13) incapacità o di darsi 
dell'importanza. Alla mancanza di merito però suppli- 
scono gli encomi degli scrittori ufliciali, ma tanto più 
vanno in collera i signori ‘Imi istri contro chiunque 
non gli adula, fosse anco un foglio ministeriale. 
Come tali uomini -possono. governare uno stato ? E 
come uno stato può essere governato convenevolmente 
quando il demiurgo e il cosmocratore di tutta la mac- 
china ministeriale è un Menabrea? Se ascoltiamo le 
pretensioni di questo preclaro ingegno , la casa di Sa- 
voia deve a lui la sua esistenza, e lo Stato Sardo la 
sua prosperità, a tal che a rigione de’ suoi meriti non 
vi sono stipendi abbastanza per poterlo comperisare. 
Ma se lo esaminiamo nei fatti, v' ha chi mon yede.in 
lui se non se ‘un assiduo cacciatore d'.impieghi e di 
salari, anche facendoli togliere ad altri per darlì a sè, 
a'suoi fratelli, a'suoi parenti,; ‘sicchè non hè è inai sazio, 
Noi poi vi vediamo il famoso Cicerone del generale Wil- 
lisen; di quel Willisen che venne a spiare fra noi i.pre- 
parativi di guerra, © che poi si recò nel campo di Ra- 
detzky a fare, com’ egli disse, la parte di dilettante; un' 
altra parte di dilettante ta deve avere fatta un annopri- 
ma nel ducato di Posnania; ifidi a poco dopo una terza 


parte da dilettante la rappresentò nella sua missione | 


a Purigi, onde spiare ed attraversare le missioni di 
Federico de Reaumer edi Oelsner-Monmerqué, inviati 
del potere centrale presso la repubblica francese, ” 
Ora non è egli uno scandalo gravissimo, che gli 
affari più delicati, e più arcani dello, Stato, siano afli- 
dati ad un uomo;che: dovrebbe piuttosto essere ‘ri- 
chiesto a purgarsi davanti ad ‘una commissione di 
guerra ? Gioberti era riuscito a sbarazzare il ministero 
di lui, assegnandogli, anche incostituzianalmente’, una 
pensione; e non vi voleva meno di un d'Azeglio per 
tirarsi di bel-muovointorno questo» Fa-tulto a dispetto 
dell'anatema, possiamoben. dite, generale che lo col- 
pisce.. A questo propoli nella Corrispondenza (li- 
tografica ) di. Vienna troviamo ;, una particolarità cu- 
riosa, la quale, se fosse vera, ci-spiegherebbe l'arcano 
della simpatia fra'.il ministro è il suo primo ufliciale. 
Intanto come vanno gli affari ? Una. guerra _gene- 
rale ci sta. forse,alle. spalle.e da. noi. si dorme ;..l’Au- 
stria conceutra un corpo di truppe tra Como e Varese 
e medita una aggressione” contro la Svizzera, è da 
noi si dorme; l'Inghilterra fa nu colpo di mano sopra 
la Grecia oude. costringere la: Francia-a dichiarare 
esplicitamente la «linea politica che vuol:tenere in fac- 


ciavagli ‘avvenimenti che sì preparano. e da noi si; 


dorme; l'Austria cinge di un blocco ermetico .il nostro 
commercio, eda .noi..si dormes»il papa si..gelta in 
braccio della Russia, a Vienna si-trattò già (checchè 
ne dicano i fogli ministeriali austriaci ) di ‘cedere la 
Lombardia al duca di Modena , e da noi sì. dorme; 
le.nostre industrie. riclamano.yita ..e movimento, la 
Sardegna riclama una (coltura; ed. offre tesori: in com- 
penso, e da noi sî ‘dorme; e ‘i nostri ministri, nei 
beati Jorò sonni, invece di pensare a cose ulili, ed 
ellicaci, sognano imprese romanz?sche; come se la 
California fosse mostra. Sognano una spedizione ma- 
rittima-commereiale nell'Oceano indiano} ibtanto ‘che 
langue il nostro commercio nel Mediterraneo; sognuno 
di scavare ud gran buco nel Monte Cenisio per farvi 


passare una strada ferrata che in poche ore ci. con-; 


duca da Torino in Francia, come Nerse voleva forare 
il monte Athos, "e sì che il Cenisio è un po* più alto 
ed esteso che nén è la santa montagna della Romelta. 
E inlunto che soguayo a que! gran buco, nou si ri 


cordano che mancano buone: strade interne, che molti 
capiluoghi di mandamento, mancano di una posta re- 
golare delle lettere, e che la sola;grande strada com- 
merciale. da, Genova pel lago Maggiore alla Svizzera 
e alla Germania è imperfetta come strada ordinaria, 
e stà ancota nei desideri como strada conveniente 
ai presenti. ipo GA 
Non sarebbe quindi ‘possibile: di ‘trovare, Celi } 
misse un po" meno, e facesse un, po' più degli attuali 
ministri ? Di trovare chi avesse più attività e meno 
confetti in tasca, di D'Azeglio; chi avesse più coraggio 
e meno presunzione di Galyagno, più intelligenza e 
meno scrupoli, di Mameli , e chi fosse un po men 
sattivo parlatore e un po’ più disimbrogliato di Nigra? 
Gli affari esteri vogliono pratica, intelligenza , accor- 
tezza , allività , studio ; l'interno, le finanze , Ja pub- 
Ùlica istrazione, riclamano un mondo di riforme ima 
sempre siamo al medesimo punto di partenza. 
Quando poi quei ministri compaiono nelle Camere, 
fanno veramente compassione : domandano , sempre 
voti di fiducia., essi che ne meritano: così, ca, vO- 
gliono essere creduti sulla parola, perchè non santo 
dare altre. spiegazioni , € sono così “poco ‘versati nelle 
cosè di cui dovrebbero avere profonda, informazione , 
che nelle ‘discussioni parlamentarie hanno sempre. bi- 
sogno di un oratore fra i deputati che parli per doro e 
che gli cavi d'impiccio. Trattasi di finanze? invece di 
Nigra parla Cavour. Trattasi di pubblica istruzione, 
è Boncompagni che parla invece di Mamélì + e così 
via via. E se Galvagno che si crede grande oratore x 
yuol fare da sè, fa una rozza scarica di parole, è 


invece di persuadere disgusta, Poi ci si sati tto 


‘questo uîì Minîstero* H'opporttmità,, o se Doll 


meglio di mandarlo in riposo. Un po' ch'egli rimanga 

ancora, e che costringa gli affari a dormire, sa, Dio 

come dovremo risyegliarci Ù 
A, Brancm-Giovina È 


Ammettiame il seguente articolo, Ao per altro . a 
farvi le nostre osserrazioni ove lo crediamo opportuno: 


L'ÉQUITABLE 


Compagnia francese di mutua assicurazione © 
. sulla vita dell’ uomo, 


Nei numeri 47 e 28 dell' Opinione si pubblicarono 
due articoli contro all’ Equitable ed alta Cassa pa- 
terna, Compagnie. d'assicurazione mutua. sulla vita 
dell’uomo, firmati. Z. 

L'avventatezza di qualche espressione, la falsità di 

ragionamenti, ejla conseguente erroneità di comeltusioni, 
che in talì scritti. rivelansi , mettono la socierà dell’ 
Équitable in obbligo. d' illuminare il pubblico sulle 
sue operazioni, confutando in.brevi termini coli? evi 
denza della logica e de'fatti quanto precipuamente: ne 
oltraggia la ledltà e ia, buona, fede, c potrebbe per 
avventura far nascere a suo. discredito. sinistre. it- 


«pressioni nel paese, in cui si è dn paepoAiani: star 


bilita. 
‘Per dare un'idea del modo, con cui sono costituite 
le Compagnie mutue francesi il signor Z dice nel suo 


« un foglio di.carta;, vi scrive sopra. uno' stupendo 
« manifesto, promette a quelli, che corrono a sotto- 
« striversi risultati considerabili.... 

È inutile accennare. come. una pie tontiniana 
formata con si grande semplicità dal sig. Z non tro- 
verebbe così semplici soserittori, che si acquietassero 
alla magniloquenza di un programina, supposto anche 
che. .un Governo tollerasse un siffatto. ingannevole 
nuovo genere di fare danaro sulla credulità altrai. 

Una società. consimile invece non. può costituirsi 
senza l'autorizzazione o decreto del capo ‘del potere 
esecutivo. Essa è retta da appositi statuti, e soggelta 
ad enormi precauzioni, ed. è continuamente vigilata 
dal Governo, che vi prepone un Consigliere di Stato; 
oltre ad un Consiglio di sorveglinnza composto di un 


pini Numero 43 


secondo articolo: .=.un. industriante. a Parigi. prende. 
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102 
numero di soserittori , si 
dosi ogni anno. a cf 

Tali sono le basi. fondamentali, su cui poggia la 
società dell'Équitable, e facile sarebbe stato, ed è al 
sig. Z, od a qualunque altro di accertarsene al nostro 
domicilio, via di Borgo, Nuovo, n. 33, ‘pronti essendo 
a rendergliene ostensibili.gli statuti legalizzati. dall’ 
ambasciata di Francia, annessi, a due ordinanze reali, 
autorizzando la prima ‘sottovla data del 29 luglio 1841 
la costituzione della Compagnia, e prescrivendò l’altra 
del 12 giugno del successivo anno il modo di sorve- 
glianza ; quali documenti non vogliamo più brevità 
riferire. 

A, provare la caducità di tali Compagnie e ad in- 
sinugre ‘la’ diffidenza sul,..conto loro .pretendesi. dal 
sig. Zche « è Parigi non mancarono esempii di 
« tontine , che dopo aver contentato ‘alcùni \coasso- 
«_giali . .. presentarono la bancarotta er tutto com- 
«acanto agli al 

 Ignorandb’ ‘hbi ‘se questi’ casî. \ siano avvenniti, almeno 
negli oftimi cinquant* anni, ei siamo rivolti ai nostri 
Direttori), sulla cui' fede possiamo francameute dare 
al sig. z una solenne mentità, 

Lo spettro adunque del fallimento , el egli ‘evoca a 
predisporre gli animi in disfavore delle Compagnie 
Mutne è Taolo meno da temersi ora che dopo il 1844 
lo Stato ha preso, parle, sì ‘attiva nelle loro operazioni. 
Diffatto se una Compagnia si scioglie il Governo ‘in- 
carica ALI altro direttore a continuarne l''amministra- 


i quali si alternano ‘cambian@ 


‘ione ‘sino alla liquidazione dei singoli contratti a | 


tutte spese. della precedente direzione, ed a dimo- 


strare ogni impossibilità di fallimento da parte della | 
“Compagnia basta la citazione di‘due ‘articoli dei no- 


siri Statuti del tenore seguente : È 
«Art. 41. Il direttore non può. ritenere in cassa 


«i fondi che.gli sono versati a titolo di collocamento | 
« nell’una delle Società, che sono oggetto. dei pre- | 
* scritti. Statuti, Questi fondi debbono essere conver- | 


« tili néi primi otto giorni in rendite sullo Stato. Le 


« rendite comprate sono iscritte a nome dell'Equitable | 


« con' inidieuzione della ‘Società alla quale apparten- 
« gono, e. cOn menzione, delle. formalità * necessarie, 


‘* secondo,i termini dei presenti, Statuti ; sia per in- | 


«wvcassare gli arretrati, sia per disporre del capitale ». 
< Art. 44. Alla scadenza di ogni Società, od alle 


« epoche fissate per la'ripartizione di tutto è di una < 


« parte soltanto del capitale, una deliberazione del 
. consiglio di sorveglianza arresta lo stato di que- 
‘sta ripartizione, è là parte di ogui avente diritto 
« gli è pagata con un titolo di rendita ‘iscritto a suo 
« nome; è trasmessa a tale effetto al Ministro delle 
« finanze un'ampliazione debitamente certificata della 
« deliberazione del Consiglio di sorveglianza rivestita 
“« della fifma del direttore, è di quella dei due mem- 
“e bri del suddetto Consiglio ». 

Sé la Compagnia non; può pertanto. disporre dei 
fondi. emessi da'suoi soserittori, perchè consistenti in 
tante cartelle iseritte ‘a favore di (questi, e nòn di 
quella, come mai.è supponibile ch’ essa possa appro- 
priarseli, ed.azzardarli in estranee sprimiazioni, per 
fallire poi dopo? 

Se per la natura di queste mutue operazioni è con- 
venuto, come ognun sa,:che la Compaguia che da con- 
duce non, deve uvere alcun. interesse nei. benefizi 
‘risultantine, da quale parte  potrelib'essa soffrire per- 


“dite per soggiacene tal fallimento? Forse perchè Ja 


spesa: della gestione potrebbe eccedere. l’introito che 
une perceve in ragione del 3 per 400 a titolo d’in- 
dennizzo® + No, perchè anzi il» sig. Z: lamenta V'e- 
‘suberanza degli utili; e poi perchè, nel caso possibile 


"di eccedenza di spese sull'introîto, Ja Compaguia ba 


una somma più che sufficiente depositata a titolo di 
cauzione, ‘a tenore dell'art. 1359 degli statuti, fa ‘quale 
mette al coperto‘ lo Stato da qualsiasi apprensione an- 
ché su questo particolare. 

Egli è «quindi. chiaro che la Compagnia non può 
slivitimati manipolare ì fondi dei soserittori; perchè 
non ne‘ in possesso, @ resta provato éh'ella-non ab- 


bundoverà miti la sua gestione per la cipidità di mag-. 
‘ gior lucro, i::perocchè perderebbe ih conseguenza più 
i di quello che, potrebbe idea nel fallimento ideato 


dal sig. Z. l 

a Incidità delle nostre rifivoii ci pare, avrà ba- 
stantemente dimostrato come del tutto privi di fon- 
damento siano.i dubbi che il nostro avyersario tentò 
d'ingenerate negli animi contro vila nostra ‘istituzione, 
e come questa presenti tali garanzie di onestà e dì 
durata da rinfraocare anche ‘i più timorosi. 

Se non che dalle generali. considerazioni vogliamo 
ancora disceudere a quilche {atto speciale,. ed in 


apritto luogo, contro gli attacchi mossi sull'impertur- 


babile serietà con' cui ‘mei. dostit a magnifi- 
chiamo le nostre promesse, risponderemo che ‘gli 
esempi da noi allegati non possono essere revocati in 
dubbio, come quelli che è agevole 
documenti depositati al Ministero dell’agricoltara ‘e del 
commercio, alla prefettura di pelizia «i al Sana 
di commercio di Parigi. 

Il caso parziale poi, citato dallo: cante dell'Opi- 
nione, di un soscriuore il quale pagò 3167 Franchi, 


pire, osservando ‘che .il  soserittore; le cui “versate” 


somme furono impiegate 120, avrà venduto il suò 


coupon di rendita quando il 8 ‘per 100 per le vi- 


cende dal febbraio 1848 era sceso al 45 0 30 per 100, 
Per ultimo il mistero, in cui l’ anonimo autore dice 
avvolgersi Je operazioni delle: Mutue, . resta .del tutto 
impossibile ad essere mantenuto, come.abbiamo sopra 
provato , mercè la sorveglianza non solo.degli azionisti, 
ma anche del Governo , it quale mediante l' articolo-3 
dell'ordinanza del 29 luglio 1844 obbliga la Compa- 
gnia a dare un rendiconto semestrale al Ministro di 
agricoltura e commercio , ‘alla prefettura della Senna, 
alla Camera di commercio di Parigi. E se. si -fosse 
bene informato non avrebbe falsamente asserito che 
da esse non si pubblicano questi rendiconti, mentre iu- 
vece ciò si fa ogni anno per via de’ giornali.» 
Abbiamo risposto con pacatezza alle gravi accuse 
ed ai sofismi, cui a nostro riguardo non volle essere 
parco .il signor Z; certe gratuite ed oltraggiose es- 
pressioni non gi siamo curati di ribattere, come gem- 
me che saranno affatto proprie alla sua rettorica, ma 


di cui noi non siamo soliti servirci, massime quando | 
si può mettere in campo l' inconcussa eloquenza dei | 


fatti. 
Se ad erte o per ignoranza sia il nostro avversario 
inceppato in tante inesattezze, assurdità ed anche fal- 


sità, giudichi il senio del pubblico e sedrà, se nel | 


primo caso, chi di noi 0 del sig. Z abbia dato mag- 
giore prova l'imperturbabile serietà, di menzogna, 
e di buonafede. 
Torino., 41 febbraio 1848. 
l'Direttore det!" Équitable 
per gli Stati Sardi 
L. Lampi. 
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SVIZZERA 

La Suisse del 6 reca: 

« Oggi si sparse a Berna che il consiglio federale ha ricevuto 
questa mattina una nota chiedeote l'abolizione del diritto di 
asilo , e che questa autorità ba deciso ‘di convotar fra' breve 
' ostile federale. Se noi siamo ben informati , questa voce 
non ha alcun fondamento. Ml consiglio federale non avrebbe si- 
nora ricevuto alcuna simile nota. Le corrispondenze di Parigi 
del 3 febbraio c' informano d’ altronde che il governo francese 
non aveva ancor presa alcuna decisione circa alla comunica- 
zione fatta dall'Austria e dalla Prussia. Queste corrispondenze 
aggiungono altresì che il ministero francese non avrebbè accet- 
tato che con piuttosto grande diflidonza le, aperture fatte, da 
queste due potenze , e che proponevasi di chieder loro lo scopo 
della spedizione che vorrebbero intraprendere contro laSvizzera. 

» Quello che è vero si è che il ministro d' Inghilterca presso 
la Confederazione Svizzera , sir Lyons, ha avato una conferenza 
col presidente del consiglio federale. Si parlò certamente della 
grande quistione del giorno. Noi crediamo sapere che l' Inghil- 
terra non entra nelle viste dell’ Austria e della Prussia. Sembra 


che le notizie arrivate a Berna circa alla missione di sir Lyons 


nella Svizzera erano inesatte. Ciò risulterebbe chiaramente., per 
quanto ci. si assicura ,, dalla menzionata conferenza. » 

L'organo semioliiciale del consiglio federale , la Gazzetta Fe- 
derale Svizzera smentisce nei termini i più positivi tutte le voci 


d'intervento sparse dall’ Assemblea Nazionale; e da ‘altri gior- 
nali francesi. Noi possiamo affermare, ella dice; « chele grandi 


potenze non hanno sinora.indirizzata alcuna dimanda al consi - 
glio federale. Quindi le persone che si atterriscono per questi © 
articoli di giornali possono esseréè tranquille, » 

Lo stesso foglio annuncia che il consiglio federale ha indirizzato 
a tutti ministri esteri accreditati presso la Confederazione Svizzera 
non che al presidente e vicepresidente del consiglio esecutivo di 
Berna un invito per un pranzo che avrà luogo l' 8 corrente all’ 
albergo della Corona. 

— Da Losanna , in conferma delle notizie già date dai gior- 
nali parigini, scrivono che il consiglio federale , informato che 
Mazzini trovasi nel cantone di Vaud, ha ordinato al consiglio di 
stato di quel comune dì cercar di scoprirlo ed espellerlo imme- 
diatamente dal territorio svizzero. 

Basilea. — Una lettera ‘di un' autorità militare prussiana della 
vicinanza pervenuta.a questa polizia, comunica un decreto del 
generale prussiano Schreckensiein ip Karlsruhe, col quale giusta 
una risoluzione ministeriale badeso del 24 gennaio 1850. è proi- 
bito agli arlieri svizzeri di entrare nel granducato di Baden. 

FRANCIA 

Parici, 9 febbraio. 11 timore di an prossimo colpo di Stato 
comiucia a diminuire. Le parole del generale Changarnier ri- 
ferite dall'Evenement dissiparono ogni raga dalla fronte dei ca- 
pitalisti, ed i fondi contincano a rialzarsi. 11 comandante in capo 


iecertare dai 


delle troppe dî: Parigi avrebbe assiciitalo dix'essere. alfeno 


‘certi progetti detestabili di cui alcune persone sip n 
| La Borsa ci crede e ci guadagna. Sperasi che il 5 010 “debba in 


quest'anno salire al pari; ma do stesso non può dirsi delle ‘azion 


‘| delle strade ferrate, 16 qualiZora cadderò in seguito alle ripara= 


zioni importanti che forse grande Ca molte. inondazioni 


| che colpirono molte linee, +. FR TEN 


leri l'assemblea votò un prin per. lo stabilimento di setta 


linee di Telegrafia elettrica che compieranno»il sistema di corrì» © 


e sg sopra' quasi ‘lutto le strade ferrato ora esistenti.’ 
Sala strada ferrata del nord ‘si stànrio ora esperimentando 
dette nuoveslocomotive, per le quali da celerità con cui fa re- 


a Parigi il discorso della regina d'Inghilterra diverrebbe un 
d normale, ‘un: servizio «regolare 6 quotidiato. ‘]l'traspotto , 


ni dispacci da Calais a Parigi, alla distariza di'9$" leghe, sî fa- 
rebbe quindi in sei ore, 

Quanto prima si aprirà Ja discussione ‘sul’ progefto di leggo 
concernente la strada ferrata da. Parigi ad Avignone, Il relatore, 
sig. Vilet, ne presentò il rapporto fino dal' 5 del corrente mese. 
Parecchi ‘oratori si' fecero di giù inseriver per parlare ciren 
quell’argomento, e Ja maggior parte contro. 

anche l'andamento dell’allare anglo-ellenico ha tranquiltati ‘gli 
animi troppo facili a-spaventarsi. Il Constitutionne?, parlando 
dell’afare delle interpellanze del sig. Pescatory di cui' facemino 
cetino nel.foglio precedente, scrive; 

* La notizia dei casi d'Atene giunse a Parigi ist gennaio. 
La dimane fu diretta a lord Palmerston una nota a ciò relativa, 
ll 3 il governo riceveva: una risposta cho provocava nuove snie- 
gazioni. 114 il sig. Drowin de Lbuys partiva alla volta di Londra 
mella qualità d'inviato straordinario. 11 5 ci spediva a Parigi uh 
progetto di mediazione chè’ sottoponeva all'approvazione del 
presitlente della repubblica. Il 7 fu offerta al govertio britannico 
la mediazione, e stamane (8) ‘si sapeva’ alla fine a Parigi che i 
buoni uffizi della Francia erano accettati. 

'Alcuni-giornali osservario assennatamente che lord Palmetston 
acceltò la mediazione : della. Francia, soltanto per ‘incatenarta 
alia sua politica, mentre la Russia la lira dalla parte sud, ed il 
ministero francese potrebbe, volendo, profittar moltò di tal sì- 
tuazione. Ma, dice un giornale della’ ‘maggioranza, benchè “hdi 
siamo. incontestabilmente il: popolo più spiritoso dell universo, 
non: è certo che la: nostra diplomazia sia la più abile. 

L'Evénement parla di un prossimo cangiamento di ministero. 
Thiers avrebbe promesso il'suo assenso ‘alla ricostitàzione d* 
nuovo Gabinetto, che: seguisse la politica di quello dél'19 di 
cembre. Odilon Barrot avrebbe respinto ogni offerta. Molé sa- 
rebbe stato più condiscendente, e farebbe ‘assegnamento sopra 
Dufaure per comporre un mivistero gradito alla maggioranza. 
Checchè sia di queste voci, tante ‘volte ripetute è sempre smen- 
tite, il fatto sta, scrive l'Opinion publigue, che Lamartine fa feri 
chiamato all’Eliseo e si iutienna molto. col presidento della re- 
‘pubblica. 

INGHILTERRA 

La seduta della camera dei comuni del 7 febbraio a con ha pre- 
sentato che un mediocre interesse. Il signor ftume' ha annun- 
ciato che rinnoverebbe la sua domanda per ‘estendere ‘il’ diritto 
del suffragio. 11 signor Roebuck.riproduce nna Jettera del signor 
Horsman ai snoi committenti donde risulterebbe che ford: Gio- 
vanni Russell avrebbe mancato alle sue &se, con astenersi 
dall'introgorre nel hill relativo alla tommissione ecèlesiastica 
ammendamenti che si era obbligato di accettare,‘ 

Lord Russell si difende da questa accusa; il Sig. Horsmann 
interviene nel dibattimento per confermare le asserzioni  conte- 
nute nella sua lettera. Lord Russell domanda allora che. si no- 
mini un comitato incaricato di esaminare come le cose ‘sieho 
procedute. Ma lu camera ricusa @ passa all'ordine ‘del giorno, 

Lord Dudley Stuart chiese le copie della corrispondenza ed 
altri documenti che si riferiscono agli affari. della Russia e della 
Turchia , dell'Austria e dell'Ungherià, Esaminò a lungo tutte lo 
recenti operazioni in Ungheria e dopo aver descritti particolar 
mente alcuni alti attocissimi commessi dagli ‘impetiili ; difeso 
la causa e la condotta degli ungaresi. T nemici dell'Ungheria, 
diss'egli , vorrebbero screditare Rossuth , rappresentandolo: ‘agli 


‘occhi dell’inghilterra come un repealer. Kossuth non volle che 


istituzioni speciali per un paese, il quale non fa ‘mai ‘tmito all 
"Austria. Lord Stoart prese quindi a leggere ‘un brano di un' d- 
pera testè pubblicata dalla signora Polsky, donde risulta quariti 
orrendi fatti siansi commessi in ‘quell’infelice paese dai parti- 
giani dell'Austria. L'oratore con conchiuse encomiare altamente il 
sultano e l'ambasciatore inglese, Î quali salvarono Trossuth di 
suoi compagni dalla vendetta dei tiranni congiurati. |‘! P 

Lord Palmerston rispose che'avrebbe presentati. alla Cameta 
quei documenti che il governo può pubblicare., senza che ‘ne 
derivi inconveniente. Quanto alla guerra di Unglietia , diss'egli, 
colsi il destro , nell'ultima sessione , di manifestare il mio gia- 
dizîv su quelli gran questione. Le'opitioni'e f sentimenti degli 
inglesi e del governo sono unanimi, soggiunse egli, a questo 
riguardo ; ma jn una vertenza dove l'Inghilterra non ha diritto 
di intervenire direttamente , glì uffici del' governo. ‘inglese deb- 
bono necessariamente limitarsi a poco. Quanto all'occupazione 
dei Principati Danubiani, cùî Tord Stuart aveva accennato», lord 
Palmersion rispose che ì russi avevano intenzione di adempiero 
lè condizioni del trattato conchiaso colla. Port, 0 che avsehberu 
perciò ridotto a soli 10,000 il corpo di osservazione, 

Venendo alla questione dei rifugiati , Jord Palmerston ha di- 
chiarato che la Porta aveva. acconsentito a scacciare cal‘ terti- 
forio tarco , come.i trattati. prescrivono , i-rifugiati polacchi, 0 
di allontanare dai confini austriaci e di sorvegliare i rifugiati 
ungaresi. Si trattò a lungo questa vertenza nel rinfavente della 
sedula, ma non si disse cosa alcuna-clie i lettori già non cono- 
scano, Torneremo su questo affare, quando ord Palmerston 
avrà presentati alla Camera i documenti autentici che lo -rigoar- 
dano. 

— Lettero di Buenos Ayres del 26 persia annunziano cho 
il sig. sontbern ha ricevuto i poteri di firmare definitivamento 
la convenzione ad referendum giù conchiusa provedeiteinionto 
da lui, Questo trattato è gimto in ami ne 
$ GERMANIA. RUI 

Francoronte. A. quanto si deduce dai pioraati il progetto del- 
_l'utiione doganale tra l'Austria e ta Germania non incontra fa- 
vore, credendolo i più come uno stratagemma per incagliure î 
tentativi dell'unità prussiana. È opinione universale ‘che Ja Ger. 
* mania non debba accettarla finchè non è stanco sli 
ciò che è tale la condizione industriato dell'Austria all' 


n 


ail 


da non permettera (a questo. slato di attendere nd pote 
Birre pilo: ui contraenti solo ddfio mollo tempo. 
sh, 0% PRUSSRAÎ8L 


pen 6 fetbrain 7 partito sinatarte sentirne ve 


mene contro la costituzione e ‘persegue della sua collera il-conte 
d'Arnim per Ifementamento proposto . alla cameta è if signor 
Radowitz ‘per la Lio che ctr Dago ire a. pate il 
giuramento, 

Con tutto ciò il ainraimente; fa: dato ft guccia Solegra 
riferito dalla. Gazzetta di';Colonia ne riferisce la formola che è 
la seguente: 

« Ora nel sancire. 20) presento alto; l/etatuto ostituzionisie 
in forza del mio regio‘plenipotere, prometto solennemente, sin- 
ceramente, ed espressamente, in faccia a Dio ed agli uomini, di 
conservare integra e salda lazcostituzionegdelQmio popolo e dr; 
regno, e di governaré ‘a norma di essa e dellé leggi. Sì, 
i0, lo voglio, e così Dio mi aîuli. » 

tre nel prestate il giuramento. disse voler. rinnovare due 

Talté ‘abfededentemente: la. prima nel {840 all'epoca 
dell'inaugurazione, cioè di essere un principe fedele al suo po- 
polo ; la seconda nel 1847 che diceva: io e la mia casajvogliamo 
servire il Signore. 

Nel pranzo che sussegh? alla ceremonia e a cui erano stati 
invitati i membri dello due camere il?re fece questo brindisi. 
« Alle camere la ‘riconoscenza del popola per bocca del re, » 

W 4 febbraio si diè principio al processo dei 
în giudizio pet aver tenfato nel novembre 1848 mediante î pro» 
clami diretli ‘ai lorò elettori di’ mettere in pratica il decreto cou 
evi l'assemblea Nazionale aveva ricusato il pagimento delle im- 
posté. Gli accusati sino in numero di 38, e di questi quattro 
soltanto non sono comparsi. AI cominciare del dibattimento si 
presentarono due proteste, .l' una contro il presidente del tribu- 
nale, cui si contesta il diritto di sedere l’alira contro Y ufficio 
pet l'ommissione di alcune formalità nel. compitare la lista «dei 
giurati, La lettura dell'atto di accusa durò non meno di due ore; 


dindi si passò ad vù interrogatorio sommario sulla condizione perso- | 


pale degli accusati. Da ciò si venne a conoscere che tutti gli ac- 
cusati erano stati sospesi ‘dalle loro funzioni ; onde parecchi di 
<«isi trovavansi nell’indigenza.. 
, SPAGNA 

Le parole che il presidente del. consiglio testè praîiumetàva în 
«una, delle ultime sedute del congresso, suscitarono i limori più 
gravi nell''unimo di tutti gli spagouoli 159 amano la libertà ha I 
pace della loro patria. 

I duen di Valenza, sindro 16 000006 st pirati di dieta 


in faccia alla nazione: intera che .i:governo | 


pieno 
di S. M. è informato che sì cospira, che si meditano disegni te- 


nebrosi; ma che egli sta vigilante ‘e che non sarà colto all'im- | 
pensata da coloro che Laren rovesciare le istituzioni rap- | 


presentative, , 


Queste parole, Sippisalenio adtetivi per f' autorità del perso 


naggio che le pronunziava; doppiamente terribiti per i disegni 


criminosi che rivelano, richieggono urgentemente una spicga- . 
zione. ; 


Se badiamo alle vocî che ‘corrono da' qualché. tempo ,'prose- 
gue il suddetto giornale, dontro.e fuori del nostro territorio, 


sopra disegni di rinnovare una lotta fratricida il cui termine nel | 


1840 e la cui effimera rinnovazione nel 1848 dovrebbero aver 
tolto di speranza anche i suoi più tenaci ife 
riamo nella calma dei partiti, quello che si ayita è il partito as- 
solutista, abbiamo ragione di sospettare che le mene cui poco 
anzi il presidente del consiglio ci denunziava , debbansi attri- 
Duire a quella. camarilla che non yuol riconoscere Ja legittimità 
della, regina nè la validità delle istituzioni che la nazione ebbe 
diritto dî darsi. 

Se è vera la notizia che ricaviamo dal Times, il sig. Olozaga 
avrebbe scritto da Madrid, che il govérno spagnuolo avea riso- 
Juto di formare un esercito di osservazione sulla frontiera del 
Portogallo, sotto il comando del generale Infante. Questa noti. 
zia è confermata da una corrispondenza di Lisbona in data del 
29 gennaio , la quale assicura che il governo spagtiuolo ha de- 
ciso di.fur intadere il Portogallo, qualora il partito progressista 
portoghese ,.stanco del conte di Thomas, tentasse di abbatterlo 
(colla forza «dellearini,!, _ 

.D' altronde la presenza di undici legni da guerra inglesi pel 
sporto, di Lisbona, la notizia quasi sicura , che ne debbano giun- 
gere aliri, fanno presagire qualche strano. avvenimento. 

— Sono giunti a. Madrid i distaccamenti ‘di \ruppe che fecero 
parte della spedizione d'Italia. Questi distaccamenti rimarranno 
‘di guarnigione nella capitale. W* 

Sì crede che il goverido annanzierà afficialmente dal 10 al 15 
di questo mese il felice stato della gravidanza della regina; ‘e 
ho, iu questa occasione sì faranuo molte grazie. 


STATI ITALIANI 


Più 

PRA rt) SICILIA 

Parermo, 3 febbraio. ‘Longiano nel Corriere Mercantile : Let- 
tere che ci pervengono con questa data da fonte rispettabilissima, 
confermano pienamente lè notizie date nel numero d’ ieri iu- 
torno alla tentata insurrezione colla sola diferenza che i fatti 
non accaddero il 1 corrente ma bensi il 27 gennaio. Da fina di 
queste togliamo i sesuentì particolari, che sono credibilissimi 
Irattandosi del governo Borbonico. 

(#.Ilogenerale Filangieri cerca veramente d'emulare in @icilia 
Je atrocità del paterno Radetzky Pi 

a Sei i, di civile condizione furono fucilati in questi 
ultimi giorni in. Pilermo per ordino del suddetto generale poche 
sore dopo il loro arresto, accusati di essere stati capi di una 
nuova cospirazione d''insurvezione ‘di avere” assaltato a mano 
armata un corpo di guarilia dell'istessa città. Ci Assicura che 
Filangieri dasse la facoltà agli sbirri della palizia di scegliere in 
mezzo ai molti che furono urrestiti per la medesima ragione, 


sei individui a loro piacere i quali sarebbero portati dinanzi al 
tribunale di guerra, già s' intende pro forma per essere giudi- 
cati come promotori di questo mal combinato tentativo, Fra i sei 
che ebuvero la disgrazia dr essere scelti sî assicura. che qualtro 
4ossero innocenti ed. estranei alla tentata insurre- 
SdOn®. +, 


è 


tradotti | 


sori; se conside | 


ossin del famoso nipote di Pio VE che 
arrichi esorlitantemente, sia stato tenituto 
“per 2,700,000 franchi circa è che sia 
stato ‘acquistato per ordine. dell’ imperatore della Russia, Ciò 


| sembra dira cheyNicolò voglia stabilire. ‘în Roma una legazione 


di tale importanza che colla sua influenza e $ suoi consigli ab- 
bia per l'avvenire a guidare il papa sul retto sentiero, 

Già da variî anni risiede in Roma il generale rasso Rill, il 
quale ha. per pretesto di raccogliere oggetti di. belle arti per 
conto dell’imperatore, ma.che nel fatto è nn suo agente. Non 
sappiamo se egli od un altro abbia fatto” l'acquisto ‘sopradetto ; 
ma è fuor di dobbio oramai chePio TX/è ‘il papa nominale, e 
che il'vera' papa è l'imperatore Nicolò. L'articolo del signor 
Tugeff di Mosca, antico ambasciatore 7 a Monaco, stampato 
non ha enari nella Revue des Deux a; rivela abhastanza 

vali siano i provetti religiosi della Rus la nol far pro- 

inare in tutta |'En il culto reo scismalico, clie l'imne- 
peratore. pontefice pretende! rali cd vero ortedbsso. Quella 
Pubblicazione hi ostato l'allarme fedi membri più sensati del 
clero francese, e l' arcivescovo di i Poi sforzi per sostenere 
fra eli Slavi il vacillante  catto ma, quei fi Poftici sono 
stretii fra le tanaghe muscorvitie NLda possono più liberarsene. 
— La Presse di Parigi conferma pie del palazzo Bruschi. 
Solo essa dice siasi. fatta la compra per parle «el genero. di 
Nicolò, il duca di Leuchtemberg, 0 per ti sie i VARA: 
A ATOSCANAI gra, habe 

Fmenze, 10 febbraio. Leguiamo nel Nazionale: 
Con sna requisitoria del di $ Pia il regio Procuratore go- 


nerale alla Corte regia di Firenze ha promosso l' azione penale 
contro il direttore responsabile. del giatnale i) A j IVasinnale per de- 
Tito di stampa, qualificato di Ò/Tese medi li,ione dello ‘ Stato , 


nel quale si asserisce incorso per! artitoli contenuti nel nu: 
mero 18, anno Il del Nazionale, là dara pid si fra contezza della 


Enciclica di Pio 1X, e per una “Corrispondenza bellis relativa 
a monsignor Gazdli, * 


2 Il dibattimento è fissato al 20 corrente. 


INIEFNO 


PANLAMENTÒ NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 febbraio!’ 
v* Presidenza del barone ;Manro. . . 

Il Senato doveva deliberare in questa seduta suî due progetti 
di legge concernenti l' autorizzazione, di maggiori spese. sul. bi- 
lancio militare del 1848; la priora per lire 8,289 90 in aggiunta 
alla categoria XIX del bilancio della. regia marina, e Paltra per 
un.credito. sopplimentario di lire 20,000 alla categoria Casuali 
del bilancio militare ;di terraferma. ....., 

Queste leggi non diedero luogo a gran discussinne, e, secondo 
l'art, 32 del regolamento, vennero volate unitamente perchè ri- 
squardanti la stessa muteria. L'esito dello. squitlinio segreto fa 
il seguente: 

Votanti 51 » voti. favorevoli, 48.- vontrarii 3. 

In appresso si approvà senza discussione nn altro progetto di 
legge. presentato dal ministero: di guerra e' marina, pel quale 
l' Intendente generale della divisione amministrativa di Genova 
cessa di far parte nel consiglio superiore di ammiragliato e viene 


fatto membro nato di esso consiglio il comandanto del porto di 
Genova. 


voto. 

In questa seduta, il presidente del Consiglio de’ ministri co- 
munica al Senato la nomina dei signori Despine e Pollone a 
commissurii regi per la difesa del progetto di legge sulla riforma 
postale e del bilancio dell'Azienda degli Affari Esteri. 

Nella stessa occasione il ministro di grazia e giustizia, rispon- 
dendo ad un incitamento direttogli dal senatore cavaliere Ci- 


brario, dichiarò al Senato come, tra breve, avrebbe presentato va | 


progetto di legge per sistemare c migliorare su di un piano ge-. 
nerale la condizione dei giudici e segretarii di mandamento, non 
che il primo libro del codice di procedara ‘civile che viene ap- 
punto adoperato in questi dicasteri. 


— mnro——— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnata 13 FEBBRAIO. == Presidente il cav. Pinetti. 

Aperta la seduta ad un’ ora è mezza leggèsi il processo ver- 
bale della nte torriatà ed il suiito delle petizioni. 

Il: Presidente comunica che it dep. Rrofferio fa omaggio atla 
Camera del JI volume della sua storia del Piemonte, e che 
l' intendenie generale dell’ azienda degli interni invia 204 esem- 
plari di una raccolta di memorie sul sistema dalle strade ferrato. 

‘Approvato il verbale il dep. Josti domanda‘) urgenza ‘per la 
petizione 9126, con cul'un capitano 
prusi usatigli , ed it dep. Chiò per la petizione 3140 , con cui 
alcuni studenti reclamano ché la biblioteca dell woiversità stia 
aperta um maggior humero ‘d' ore, 

gue domande d’ urgenza sono so approvite. : 

|Perificazione di poteri. |, 

Sono convalidati, giusta le conclusioni delle commissioni , le 

seguenti nomine: © 
Collegio d' Ozîèrî — Av. Pietro Pietri. : 
Collegio di Valenza — Ave, Riccardo Sinco. x 

Quanto all’ elezione del collegio di Sanfront i votanti furono 
208 ; 102 voti caddero sull' avvocato! Riccarde Sineo, 89 sull'av- 
vocato Cassinis, è 17 (dei quali 5 risguardanti l' avvocato tlineo ) 
avevano dubbia indicazione: L' offizia: elettorale non proclamò 
alcun deputato, perchè mon sì credette in grado dî ben inter- 
pretare i bollettini dubbi e rimise-la cosa’ alla Camera, Il rela- 
tore (Mollard )a nome della Commissione propone che vengano 
aunutlate le operazioni di quel: collegio per le seguenti ragioni: 

Che l'art, 9 della leggo elettorale porta, dover l'ufficio del 
Collegio pronunciarsi, salvo richiamo; che desso è il primo giuri, 
il quale può giudicare con magaior cognizione di causa ; che 
pun è affatto escluso it dubbio ché 1 bollettini portanti arseato 


Tale progetto. di legge fu approvato all'unanimità, meno un 


» giostizia contro so- 


IZELZI ES 


185 

"RA aotearoa e 
riferirsi ad altra persona. "i so 
Il dep. Cornero dice, che anche la Camera în. ipcoote: pos 
stione deve considerarsi come un giurì, il quale giadica in co- 
scienza sui dali ‘che conosce; che quiudi la: Camera. può: pros 
nunciare indipenilentemente dal Collegio, .il quale nom si ero 
dette forse abibastanza edotto; che anzi il giodizio definitivo ap- 
partiene alla:Camerà; che d' alironde-un bollettino -enm auwaéato 
Riccardi Sineo fu dichiarato valido, “e quanto aglicattoii dio vi 
è argomento per credere che a lui si: riferiìsero | 


| I -dep. dfollard appoggiandosi agli articoli della leggo etetto- 
rale che vogliono nulli i biglietti non portanti sofficienti indica» 
zioni, e che lufcio si pronuneii sulla nullità; ed aggiào- 


Ul dep. Jacquier dice, che appunto paschi Miner è di 
principio, si.deva definire; che nella precedente ‘legislatura la 
Camera si slimò. competente a pronunciare validi alcuni bollet- 
tini in riguardo all’ elezione del cav. Alfonso La Marmora; che sj 
tratta insomma di un giudizio dì fatto. Conchiude proponendo c he i 
bollettini dubbi riferibili all' avvocato Sine0 vengano 


nella seen del Ca eri 
Pere rioni sentenza della. Camera. Se socho lui 


pel suo, | Blain, quin appoggio pe: x 


1} dep. Giannone alice si popo ly sis cola 
pronunciato to dovrebbe fare la Camera; giacchè. altrimenti aà 


Polasvalia deposiatana ei decint: RR 
volubphr la validità dell'elezione. 

Là proposta Aacguier; ‘esuì’csiugiià: :« Ie Camila) Mbit 
dosi di statuire ulteriormente, ordina intanto il deposito alla sé 
greteria doi bollettini dubbi relativi all'elezione. i fenliesit;-. 
è posta ai voli e rigettata. 

Sono pur rigettate le cauetusioni della ; quindi 
il Presidente dichiara valida l'elezione pri ren “Riccardo 
Sineo. 


Si riferisce poscìa snll’elezione re paia Linieo:intgtor 


‘approvazione. . 

Ni iepetvio Disiioo diraai te UGO di dinero fa dh 
ferito al sig. Avigdor da una potenza esiera, e in questo’ casg 
ice: nronergi Ri dubbio al «ibis ppta) da Appolaiti gh 
moulese, vg! MORTA 

N Reiatore dico non constargli del fatto 0 li È 

N dep. Cavallini leggo gli articoli 34 © 35 del Codice # quali 
fra le cause che producono la perdita dei diritti civili non anno» 
verano l'aver ricuvuto un titolo da una potenza estera. 

Il dep. Bunico interpellato dal Presidente dice che non inst- 
sterebbe più oltre se. non sentito vociferare che il. dep. 
an atea carica di Console di un'ostera 


id Casone dice, comod'stutà 0 quite di Ag; BAG 
dor Console a Nizza; questi però non aver mai coperta 
rica ed aver sompre conservaia la cittadinanza sarda, > |. 

Il dep. Bunico dice recedere dietro le spiegazioni del doputate 
Cavour. 

Ul dep. Brofferio fa avvisato il Ministro di grazia © giustizia 
che nella prima toruata conta interpellarlo su. certe circolari:del 
vescovi ed arcivescovi. e parlicolarment» su quella.del vescove 
di Saluzzo. i 

Si riferisce poscia sulla elezione dell'avv. Pezzana Carlo a de- 

putato del collegio di Voghera , la Commissione conchiude pot 
Ja conferma della medesima. 
Il dep. Mellana combatte questa conclusione, pinta AG 
‘il Mandamento di Trebbiano, aventi meno di 40 elettori iscriltà, 
fu rinito per la votazione a quello di Voghera senza che inter» 
venisse un decreto reale, come vuolo la legge dol 21 gennaio 
scorso, il cui primo articolo è questo: « 1 collegi elettorali s'inten- 
dono diyisi in altrettante sezioni, quanti sono i Mindamenti che 
li compongono, semprechè il numero degli elettori iscritti non 
sia al disotto di 40. Ove gli elettori\mon giungano a questo nur 
mero , il Mandumenlo verrà pungiy pogo im aio 
sezione la. più vicina dello stesso collegio elettorale... . 

Il Afinistro dell interno osserva che it mandamento di Tre 
Diano , non contando 40 elettori, non potè esser contemplato 
dalla prisia parte dell'art. primo ; che quindi non essendo mai 
‘stato divisa dalla sezione di Voghera, non era duopo di un De: 
creto Reale per riunirvelo , giacchè l' art. 3 della. stessa leggo 
porta: Nulla del resto è innovato alla legge elettorale. 

Poste aì voti le conclusioni della commissione , vengono sp- 
provate. 

È confermata da ultimo senza contestazione la nomina dell 

avvocato Sulis a deputato del primo collegio di Sassari. 

Made Ripi gpl rm 1 
relativo alla strada del Gran San Bernardo. 


he api Rutter end ba hot « 
missione pel bilancio siano mandate le proposto speciali riflet- 
tenti la classificazione dello strade reali e provinciali; egli af- 

‘ ferma, doversi al progetto del dep. Barbier applicare tale. deci- 
sione della Camera, come già si fece in allri casi consimili, è 
propone quindi il seguente ordine del giorno: — 

a La Camera in conformità dei precedenti ordini del giorno 
delibera, siano manilate al Ministero, unitamente alla legge pro- 
posta dal dep. Barbier, tutte quelle che saranno presentato alla 
Camera relative a strade, © la di cui lettura sarà stata appro- 
vata dagli uMei, e passa ‘all'ordine del giornò, » 


sui 
agg. 


posta Jacquier. Re 


sio 


‘intendente ; egli domanda che 


TÀ 
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#01 dep. Barbier, relativa alla concessione in massima di un sus- 
gidio per l'apertura della strada da S. Remy all'ospizio del Gran 
San Bernardo. 
. Il. dep. :Bes, allegando le antecedenti determinazioni della Ca- 
mera; domanda il rinvio puro ‘e semplice della proposta alla 
Commissione del bilancio, | gt ge e 

Il dep. Barbier dice, non richiedersi ora che venga dichiarata 
reale la strada che da Chivasso ‘mette al forte di Bard, perchè 
tale è già dichiarata in virtù della legge ; riguardo al sussidio 
di Il. 600,000-domandato: per la strada da S. Remy-al Gran San 
Bernardo, dice, questa dover rimanere a carico delle provincie 


iuteressato ; perciò si oppone a che la sua proposta sia rinviata 


alla Commissione del bilancio. } 

+ Il dep. Demaria; asserendo, la proposta Barbier ‘essere det- 
tata da bisogni reali, osserva, la metà della medesima essere un 
richiamo alla legge, e l’altra metà una» domanda: di sussidio, 
giustificata da gravi infortunii; per-le quali ragioni egli crede» 
doversi per la medesima adottare disposizioni eccezionali. 

Il dep. Michelini aderisce, a che la prima parte della pro- 
posta Barbier sia mandata al Ministero, e la seconda, riflettentò 
Ji domanda di sussidio, ‘sia’ rinyiata alla Commissione pel hi- 
Janicio, > SCANFORTR- AR i i 
‘Il dép:* Quaglia, accennando alle più fayorevoli condizioni 
nelle quali si ‘trovava la vallo d'Aosta nei tempi passati, e fa- 
condo presente il vantaggio che proverrebbe alle popolazioni d' 
quella valle dall'apertura della strada del Gran San Bernafdo, 
insiste per ‘l'adozione’ della proposta del dep. Barbier. 

:Hl.dep, Barbier combatte la proposta del ‘rinvio del suo pro- 
getto di.leggo alla Commissione pel bilanefo. . 

Il dep, Riva sostiene ‘la. necessità dell'apertura della strada 
del Gran-San Bernardo; fa presenti i sacrifizi che già si vollero 
fare da quelle popolazioni: pep ‘ottenere tale intento, e l'impos- 
sibilità, nella:quale. questo si trovano di ‘eseguire coi. Joto 0}! 
mezzi. sì utile opera pubblica; espone la convenienza di aprire 
questa via .al:commercio colla Svizzera, e conchiùde per l’appro- 
vazione della proposta fatta dal dep.. Barbier. 

Il dep. Carguet consente: ad appoggiare la proposta fatta in 


favore della valle d'Aosta, facendo ‘osservare però la maggior 


convenienza di aprire la via del Piccolo San Bernardo a prefe- 
renza. di, quella del Gran San Bernardo; alle osservazioni fatte 
in contrario dal dep. Barbier,  soggiunge, trattar egli la que- 
stione dal lato finanziario ; del resto essere d'accordo’ cokjd&pu- 
tato Barbier sulla convenienza di favorire’ ‘la valle'd'Aosta‘e di 
aprire nuove comunicazioni colla Svizzera e colla Francia. 

» Ab:presidente mette ai voti, a. termini dell'ordine del giorno 
del dep. Michellini, il rinvio della prima parte della proposta 
Barbier al Ministero, ed è dalla Camera approvato, ‘ come lo è 
pure il'rinvio della seconda parte della proposta medesima alla 
Commissione pel bilancio. 

» Comunicazione del Ministro degli affari esteri. 

+ Al Ministro degli affari esteri dà lettura di due Decreti Reali, 
coll'uno dei quali il conte Nomis di Pollone rimane nominatò 
a-Comimissario Regiò per sostenere la discussione del’ bilancio 
per l'Azienda degli affari esteri mentre coll’altro ‘è nominato il 
deputato. Despine a R. Commissario per sostenere Ja giscussjone 
Felativa alla ri postale. î 

Wi mn lanza del dep. Jacquemoud di Moutiers. 
. (I dep. Jacquemoud fa presento, essersi dalla comune di Tal- 
loire, provincia ‘di Annecy, nominato ‘il ‘segretario comunale; 
tale nomina essere stata annullata da quell’ intendente generale ; 
nuovamente fatta ;da-quel municipio e nuovamente cassata dall’ 
| Ministro dell’ Interno voglia 
fissaro un giorno per dare sp! azioni su questo conflitto di au- 
torità, asserendo, essere lesi in talo circostanza i dititti ‘del mu- 
nicipio di Talloire. |». i | 

Il sinistro dell'Interno dichiara , ignorare il fatto, e afferma 
non esseryli ancora pervenute lagnanze in proposito j dice ‘che 
#' informerà , e; ottenute le opportune informazioni s fisserà il 
giorno che potrà dare le richieste spiegazioni alla Camera. 

pied alti Relazioni di petizioni. za 
‘Sale alla tribuna il dép.'Parina ‘e riferisce Su ‘alcune petizioni 
le quali non danno laogo a discussione, trinne quella de'soldati 

di giustjzja, che domandano di essere ammessi al godimento dei 
diritti civili. * EEE " : 

"Il'dep. Bunico, appoggia le conélusioni della Commissiony per 
l' invio della petizione al Ministro di grazia è giustizia , citando 


l'articolo 24 dello Statatò che stabilisce l'eguaglianza di tutti i | 


regnicoli innanzi la legge. 


Il Ministro di grazia e giustizia non ‘s’oppone al ‘proposto | 
rinvio ; ma lo dico inutile, ‘afendo già pronta una legge in pro- | 


posito, | 

Il dep. Giannone riferisco su ‘altre petizioni, una delle quali 
relativa ‘a violazione del segreto delle lettere da parte degli uf- 
fici postali dà argomento al dep. Valerio di asserire che gli al- 
legati abusi esistono, e di citare analoghi fatti che Jo riguardano; 
egli propone che, invece di passaro all'ordine del giorno come 
conchiude la Commissione, la Camera voglia ordinare | invio 
della‘ petizione al Ministro degli affari esteri. I 

Il dfinistro dell'interno diebiara , non aver mai il Go 
messa in dabbio la inviolabilità del segreto delle lettere ; rico- 
nosce però potersi dare a questo riguardò qualche inconveniente, 
ma afferma, mon dipendere questo ' dalle disposizioni del Mî- 
mistero. «0 0 3 Sa 

{l Relatore dice , aver la Commissione proposto di ne 
all'ordine del giorno sull'ascennata petizione , perchè (Et lo 
essa allegati non hanno l'appoggio di alcuna prova. . 


Il dep. Jacquemoud di Moutiers } ricordando aver egli fatta a 


questo proposito ‘un’interpellanza ‘al precedente Mibistero,, af- 
ferma, aver creduto alle assicurazioni date da quello, come crede 
x quelle ora date dal Ministro dell'interno; ma' però, come ba 
motivo di credere eziandio chè'alcuni degli abusi accernati real- 
mente esistono , egli insiste, perchè la petizione sia trasmiessa 


«al Ministro degli affari esteri, affinchè una severa sorveglianza 


e le più minute ricerche abbiano luogo riguardo a questa parlo 
si delicata della pubblica amministrazione. : 

Il dep. L: Fulerio , osservando come pna' volta si violasse 
apertamente il segreto delle. lettere) fa presento) hon' essere 
impossibile che ciò succeda anche presentemente, malgrado la 
volontà ed anche contro l'interesse del Ministero (applausi). 

Il Ministro dell'interng dice che ammettendosi tale possibilità, 
fsli pure è d'accordo. col. preopinaute. È 

La trasmissione della petizione al ministro degli affari esteri 


‘ *$ approvata'a gran maggioranza di voti. * > 


Riferte alcune altre petizioni, si osserva .non trovarsi. più fa 
Camera in numero, e si procede quindi all'appello nominale; 
seguito questo, il presidente, allegando essere scarsa la materia 
ve che domani 
no invece negli 


Tale proposta essendo approvata, il presidente legge l'ordine 
del giorno pel dopodimani, e scioglie Padunanza alle ore 5... - 


per le pubbliche. adunanze della Camera, or 
non vi sia seduta pubblica, ei deputati sì 
uffici, .... 


Ordine del giorno per la tornata di vener pi 0 
Nerificazione di poteri +; Be 
Relazioni delle. Commissioni. 


dazi 4 Ri, 


Interpellanza del dep. Brofferio al Ministro di grazia © giu: 


slizia relativamente alle pastorali dei vescovi... 
) 


NOTIZIE 


ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 

Cagliari, Y collegio, conte Roberti di San Tommaso, 
Sassari, I collegio, avv. Francesco Salis. > 

Alghero, I collegio, medico G. B. Garibaldi. 

Ozieri, avv. Pietro Pietri 

Nuoro, avv, Don Pietro Niedda. RE Vani 
Oristano, 1 collegio, canonico. Decastro, i 

Id. II collegio, cav. Carta. 

Cuglieri, 1 collegio, Guillot Francesco. 

Isili, Siotto-Pintor Giuseppe. 
«Iglesias, barone Bernardino Falqui-Pès. 

Lanusei, avy, Giovanni Notta; 


‘ — Sono posti all' appalto tre nuovi lotti de’ lavori da eseguirsi 


nella linea di via ferrata per Genova alla galleria dei Giovi; 


— Sentiamo che il signor Ricciardi, emigrato napolitano, ha 


testè pubblicato in italiano‘ ed jin francese una serie di‘osser+ 


vazioni critiche intorno agli ayvenimenti di questi ultimi dò 


anni, disposti per ordino. cronologico. Speriamo che debba es- 
sere un lavoro interessante, Appena .che ci peryenga, ne da- 
remo contezza ai nostri lettori. . 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 12 ; 

# La questione della Banca è abbastanza grave per meritare seria 
cura. L'ordine del giornp, che insomma decise avere il Governo 
fatto quello che non può sotto il regime costituzionale, dichiarò 
un'importante massima. di potere .e di diritto. Adesso rimane 
l'interesse ecopomico da guarentire, poichè la circolazione, au- 
mentata necessariamente, di biglietti non rimborsabili è un vero 
incaglio pel commercio. » 

— La sera del 9 riuscirono ad evadersi dal Bagno di Genova 
tre individui. Avvedutosene l'aiutante di servizio ne avvertì i 
regi Carabinieri, ai qualî fa dato ‘di sorprenderli pei tetti nel- 
l'atto che stavano.con'una: lunga fune per calarsi nella sotto» 
posta strada. 

— Ricorderanno i lettori come in uno dei nostri ultimi numeri 
accennassimo ad un singolare processo intentato da certo signor 
Giribaldi al Corriere Mercantile, Ora a proposito di tale nostra 
nota quegli ci manda due fogli di un suo giornale che pubblica 
settimanalmente in Pinerolo al fine di farci conoscere qual uomo 


sia egli e quale voglia essere la sua condotta in siffàtta faccenda, | 


Noi lo ringraziamo della sua cortesia, dacché ci ha procurato 
la conoscenza d* un periodico per noi affatto ignoto, ci ha con- 
fermato nella sentenza da noi portata intorno al non voler ri* 
conoscere come ufficiali i documenti diplomatici pubblicati dal 
Corriere è ci dà la curiosa notizia come il processo sià pure 
intebtato a sir Ralph Abercromby, ministro d' Inghilterra presso 
la nostra Corte ed autore del dispaccio, onde il Giribaldi si 
tiene offeso; Noi non abbiamo per nulla intaccato Ja moralità 
di questo e quindi non avevamo bisogrio di proteste in proposito, 
Il risultato fiel processo e' istruirà a tal riguardo meglio d'ogni 
attestato, a cui del resto per l’ onore del nome italiano siàm: 

inclinati a prestar fede, ? 


- — Il municipio Vercellese volle con un’ atto: di beneficenza 


celebrare più festevolmente il dì anniversario dello Statuto Car- 
l’Albertino. Assegnava all’instituto degli Asili infantili la somma 
di L. 300,.e quella di L. 200 all’ emigrazione italiana. 

— L'altra sera laguardia nazionale di Vercelli dava un magnifico 
ballo nel Teatro Givico , cui invitava tutti i militi della provincia, 
non che quelli di Casale , Biella e Novara. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 7 febbraio 1850. 
comprese le ‘operazioni della sede di Torino del 8 corrente, 


REGIO COMMISSARIO Art, 9 del Decreto di S. A, $. 


PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 

LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre ‘1848. 

e Atto 

Effettiyo în cassa a Genova. . . , . . L. 6,461,125 28 
(a | o TC “REATO » 2,372,299 20 
Monete e paste in cassa a Genova, . . » 484,844 20 
Portafoglio © anticipazioni-in Genova. . » 15,527,213 62 
Id. — Pa aa in orso +00 .B,677,779 BI 
Fondi pubblici della banca. . . . . » 384,677. 50 

R. Finanze c. mutuo; . ,., ., + +». 18,000,000 
Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo » 195,652 24 

Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. » 18,000 

Indennità dovuta agli azionisti della già 

banca di Genova. . . LL, .,. =». 1,000,000 
Tratte avvisate dalla sede di Torino ‘. . » 10,000 00 
Spese diverso... .° . s.r.. res st 58,499 17 
” | ; pt rn 
L. 53,190,091 02 

Passico 
fapitalo 0. ., ft L. 8,000,000 


Biglietti in circolazione (banca di Genova) + 24,714,700 


ld, per mutuo allo R. Finanze « 18,000,000 00 
; Id. on (banca di Torino). » 2,500. +, 
Riscontro del portaf. e anticip. in Genova » 39,7% 60 
dd id. in Torino.» 27,259 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova ‘+ . .. 85,895-63 
cd id, in Torino». 


150,528.46... 


Conti, correnti ( disponibili ) in Genova .. .» >. 259,933, 
Id...» id. >, in Torino ;. i». (251474.16. 
Non disponibili e diversi. :. ....;;.; + » 119,393 54 
ri. Erario conto corrente . ., . ; . ,& 1,006,250 09 

Azionisti della. banca di Genova p. indenn. #.. .162,000 
Tratto A pagarsi if. ica ct ae 76,950 14 
| (Gorrispond. della banca ( sbil. di conti). » ‘| ‘311,092.34 
Dividendi arretrati . ., .../;, . 89,693. 10 
ja 3 L. .53,190,091 02 


FONDI PUBBLICI o 
Borsa di Torino — 13 febbraio 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. . ....L.- — 
; 1831 » 


Ù i gennaio; ...\.\eult 

»_. 1848. DI i, settembre. ...,.9i 50. 75 
»., 1849. (26 marzo) {i Mobroo 
*.. 1840 (12 giugno) 1. gennaio. ,.,.,, 89 75. 90 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio 
» . AS a Rn 
Azioni della banca nazionale god, 1 gennaio ne * * 1720 00 


N . della Società del Gaz god. 1 genn. » 1700 00. 
Buoni del Tesoro contro metalliche .....,.. + * 101 50 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

dI Le 100 ceste oa L. 0 50. 60, 

da L. 250. , pri x 1° 

GU Lao ip mR Dt 

da L, 1000... .... gioco ipuste Sale Ii, 1% 
Borsa di Lione — 11: febbraio, 


Fondi francesi 5.p, 100... 
* 3 pp100 it ratti è 
Fondi piemontesi 5. p, 100 1849 godim,. 1 gennaio . ». 88 60 
. . 1849.certificati Rotschild........, » 
Obbligazioni dello Stato 1834 . +... 
n . 1 i , 


SPETTACOLI D'OGGI. : 
TRO REGIO. 0 : Poliuto — Ballo; E i Cing- 
PMO, -_ Balletto: Za Gente Teatrale, ibi 
D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese; s' Îrecita: » 


‘uil — Le Petit Pierre — Un duel chex 

SUTERA. Opera buffa; Don Pasquale. î 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) sì rappresenta 
Pelle: @* asino — Ballo:.Il corno del diavolo bianco, 


PRESTITO ita 


DELLA CITTA DI PARIGI. 
DI 25 MILIONI DI FRANCHI, 


(legge del 1.0 agosto 1847) contiene: n 


40 vincite, ciascuna di franchi 30,000 7 
< ni « 15,000 

40 ti ‘ « 10,000 

190 AM, 4 ‘4,000 


180 È é ’ 5,000. 
E via discendendo ‘$ino ‘alle ‘ minori vincite che 
sono di 1500 fr. 
La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 40. marzo 1850; 
L'Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergère, num. 57. distribuisce le, azioni 
per, questa estrazione ai seguenti prezzi; 
i azione, franchi 60, 
6. « ‘ 300, 
15. «.. 1600, 
.Pagabili in, biglietti. di banca 0 mandati .@ vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux , per es. contro la 
tratta di J, J. A, ESNARD e C. direttori generali del 
sopraddetto Officio, ; sà 
Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo estrazione, ‘© * na 
La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce» 
zione dj rendite, incassi di crediti, acquisto per.com- 
missione, di ogni qualità di mercanzia, ecc... ; 
Le domande nou accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla, 


Torino + Fepenico G. Chivertani E Comp. — Editori 
spia Concigtori, num, 34 
DIALOGO 
POLITICO E COSTITUZIONALE 
FRA 
UN BUON PARROCO 
gie +: Lai: 1° 
UN CONTADINO 
Dell’ Ayvocato. Giuserpe Fugso 


\e Prezzo Cent: 50 iieeitl.n) 


Si è pubblicato il Fascicolo del, Velume. secondo 
; passati cr 
MARIA DA BRESCIA 
OVVERO # toh vs v 
“' L'AMORE E LA PATRIA — 
a EPISODIO AE 
scuo DELLA RIVOLUZIONE LOMBARDA , 
i pa .Gosranzo Fennani,.; È. . 


15, SArriuarre 


SR RA NOR re rrrge vara STRESA 
Sì trovano, vendibili presso tutti i Librai. ... ... 


uesto prestito autorizzato e garentito dal verno 
p g0 


